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La rassegna è organizzata 

dal Dicastero cultura 

del Comune di Collina d’Oro 

Tutte le proiezioni si terranno presso

Aula Magna 
Centro scolastico di Collina d’Oro 
Piazza Brocchi 4
Montagnola - Collina d’Oro

Entrata libera

15.1 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola 

5.2 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola Ispettore Callaghan: il caso Scorpio è tuo 

19.2 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola La notte brava del soldato Jonathan 

5.3 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola Bird

26.3 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola Gli spietati

9.4 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola Mystic river

23.4 Lunedì, ore 20.30 Aula Magna, Centro scolastico, Montagnola Gran Torino

La rassegna è organizzata 

dal Dicastero cultura 

del Comune di Collina d’Oro 

Tutte le proiezioni si terranno presso

Aula Magna 
Centro scolastico di Collina d’Oro 
Piazza Brocchi 4
Montagnola - Collina d’Oro

Entrata libera



Per un pugno di dollari di Sergio Leone      Italia 1964 / Western / 95’

 Ispettore Callaghan: il caso Scorpio è tuo di Don Siegel    USA 1971 / Poliziesco / 103’

 La notte brava del soldato Jonathan di Don Siegel    USA 1971 / Drammatico / 109’

 Bird di Clint Eastwood         USA 1988 / Biografi co / 161’

 Gli spietati di Clint Eastwood        USA 1992 / Western / 122’

 Mystic river di Clint Eastwood        USA 2003 / Drammatico / 135’

 Gran Torino di Clint Eastwood        USA 2008 / Drammatico / 116’



Pur essendo nato a San Francisco in California nel 1930,
il titolo di uno dei suoi film Il texano dagli occhi di ghiaccio 
diretto e interpretato da Eastwood nel 1976, si adatta 
perfettamente ai personaggi da lui impersonati: duro, 
spietato, silenzioso, ma anche capace di battute 
diventate storiche e di gesti mille volte imitati.

Clint Eastwood arriva al cinema quasi per caso, quando 
negli anni ’50 finito il servizio militare decide di sposarsi 
e gli studi della Universal gli offrono un lavoro come attore. 
Inizia così la sua carriera a Hollywood, ma il suo primo 
vero successo arriva in Italia nel 1964, quando Sergio Leone 
gli offre il ruolo di protagonista in L’uomo senza nome, 

che divenne poi Per un pugno di dollari: uno dei successi 
della “trilogia del dollaro” (ci furono poi Per qualche dollaro 
in più e Il buono, il brutto, il cattivo) che fecero di lui una vera 
icona del western. 

Ma la vera aspirazione di Eastwood era il completo controllo 
dei suoi film: nel 1967 fonda la Malpaso Productions 
(Malpaso è il nome di un ruscello vicino a Carmel, la cittadina 
californiana in cui abita e di cui è stato anche sindaco). 
Negli anni ’70 arrivò poi la serie dell’ispettore Callaghan, 
con cinque titoli usciti nei successivi anni. Negli anni ’80 
continua a interpretare personaggi di western, dirigendo e 
interpretando Il cavaliere pallido, senza dimenticare il suo 

Omaggio a Clint Eastwood 
Il texano dagli occhi di ghiaccio



amore per la musica, dirigendo nel 1988 Bird, biografia del 
grande Charlie Parker.

Gli anni ’90 sono molto eclettici: vince due Oscar per 
Gli spietati, dirige un film d’amore come I ponti di Madison 
County, d’avventura come Cacciatore bianco, cuore nero, 
biografia di John Huston, e film d’azione come Nel centro del 
mirino con John Malkovich e Un mondo perfetto con Kevin 
Costner.

Negli anni 2000 dichiara di voler lasciare il ruolo di attore 
per dedicarsi solo alla regia e dirige una serie di successi: 
basti citare Mystic River nel 2003, Million Dollar Baby nel 

2005 (altri due Oscar), Gran Torino nel 2008, Hereafter 
nel 2010.

Impossibile parlare di tutti i suoi film (oltre 60 come attore 
e circa 40 come regista), e ancora più difficile fare una 
scelta, che per forza di cose è personale, sicuramente non 
esaustiva.

Quasi settant’anni di carriera, ma sicuramente non è 
finita…

Mariano Morace



Pistolero solitario, Joe (C. Eastwood) arriva a San Miguel, 
cittadina al confine tra Stati Uniti e Messico divisa dalla 
lotta per il monopolio di due famiglie, i Rojo e i Baxter, 
che commerciano rispettivamente in alcol e in armi. 
Fingendo di vendersi ai primi, Joe fa in realtà il doppio 
gioco con lo scopo di mettere gli uni contro gli altri e 
trarre profitto dalla reciproca eliminazione delle forze 
antagoniste. Scoperto l’inganno, i Rojo torturano Joe 
che, salvatosi in extremis, sferrerà l’ultimo colpo in uno 
spettacolare duello…

Il film del 1964, è il primo della cosiddetta “trilogia del dollaro” 
(insieme a Per qualche dollaro in più, 1965, e Il buono, 
il brutto, il cattivo del 1966), diretta da Sergio Leone e 
interpretata da Clint. Caposaldo del genere “spaghetti 
western” la pellicola presenta un nuovo linguaggio western 
in cui la fanno da padrone nichilismo, pessimismo, ironia e 
una generale brutalità a livello visivo, ritmico e recitativo. 
Differentemente dal western classico, infatti, il tema della 

conquista della frontiera lascia il passo a una “dimensione 
più privata” legata alla sete di vendetta. Ennio Morricone, 
alla prima collaborazione con il regista, rende indimenti­
cabile la colonna sonora del film con la creazione della 
musica accompagnata dal “famoso fischio”.

Curiosità
Nell’ottica di un sfruttamento commerciale internazionale 
del film, i titoli di testa furono celati dietro a pseudonimi 
anglofoni: Sergio Leone si firmò con il nome Bob Robertson 
(in omaggio al padre regista), il direttore della fotografia 
Massimo Dallamano diventò Jack Dalmas e l’attore Gian 
Maria Volonté si firmò John Wells. La pellicola è fortemente 
ispirata al film La sfida del samurai di Akira Kurosawa.

di Sergio Leone / Italia 1964 / Western / 95’
con Clint Eastwood, Gian Maria Volonté, Marianne Koch, 
Wolfgang Lukschy, Sieghardt Rupp, Antonio Prieto



15.1.18 ore 20.30

Per un pugno 
di dollari



Harry Callaghan (C. Eastwood) è famoso nella polizia 
di San Francisco per i suoi metodi poco ortodossi nel 
perseguire i criminali. Non va troppo per il sottile 
nemmeno quando si tratta di mettere le mani su un 
misterioso assassino, soprannominato Scorpio, che 
uccide giovani donne. Paradossalmente è proprio la 
polizia a creargli complicazioni…

Il film è considerato una pietra miliare del genere cinema­
tografico poliziesco ed è liberamente tratto da un fatto 
di cronaca che terrorizzò la baia di San Francisco alla fine 
degli anni ’60.

Harry Callaghan, soprannominato “Dirty Harry”, è il mitico 
personaggio interpretato da Eastwood e raccontato in 
cinque episodi. Un ritratto della personalità di un poliziotto 
duro, solitario e in eterno contrasto con i superiori. La sua 
arma preferita è una Smith & Wesson 29 soprannominata 
“44 Magnum” per il nome della cartuccia utilizzata. 

Un film d’azione, ma anche un film in cui si raccontano 
inquietudini e pulsioni profonde. Un capolavoro poliziesco 
urbano, con un eccezionale senso del ritmo e della violenza: 
teso e serrato sino all’ultimo istante vive di una tensione 
drammatica che opprime e affascina per mostrare come non 
sempre le ingiustizie si possano combattere per vie legali. 

Un western moderno che trova in Eastwood l’interprete 
perfetto, sguardo duro e inflessibile sempre pronto a non 
tirarsi indietro pur di salvare vite innocenti.

Curiosità
Il ruolo del protagonista fu inizialmente pensato per John 
Wayne.

di Don Siegel / USA 1971 / Poliziesco / 103’
con Clint Eastwood, Harry Guardino, Reni Santoni, 
Andrew Robinson, John Vernon, John Mitchum



5.2.18 ore 20.30

Ispettore 
Callaghan: 
il caso 
Scorpio 
è tuo



Siamo nella metà dell’Ottocento, durante la Guerra 
di secessione. Il soldato nordista Jonathan McBarney 
(C. Eastwood) si trova in una zona controllata dai sudisti 
ed è gravemente ferito. Viene trovato da una bimba 
e portato in salvo in una scuola femminile. L’arrivo di 
Jonathan crea scompiglio nel collegio. Dalla matura 
direttrice (G. Page) alla castigata insegnante di francese 
(E. Hartman) fino alla ninfetta Carol (J. Harris), tutte 
le donne perdono la testa per il nuovo arrivato… 

Il film basato sul romanzo The Beguiled del 1966 scritto da 
Thomas P. Cullinan, è un thriller ambiguo e lento, che con il 
passare dei minuti fa salire la tensione erotica. Si tratta di 
un film decisamente osé, che parla della guerra tra i sessi in 
un modo sfacciato, coraggioso e forse anche un po’ misogino 
e “disturbante”. 

La vicenda è contraddistinta da una forte componente 
sessuale (profondamente repressa e per questo malata), 

che farà da sfondo ad un racconto che dai confini accennati 
del western vira verso territori inesplorati, miscelando 
sapientemente dramma e gotico, horror e suspence. 

L’ennesima testimonianza della grandissima libertà in cui 
lavoravano i registi americani negli anni ’70: sesso, violenza, 
egoismo, sopraffazione, perversione. Tutto concentrato 
in un film che fa della lentezza e dell’atmosfera le sue armi 
più affilate. Grande prova di Clint Eastwood, giovane, 
erotico e bellissimo.

Curiosità
Sofia Coppola ha da poco girato il remake del film con 
Kirsten Dunst, Elle Fanning, Nicole Kidman e Colin Farrell.

di Don Siegel / USA 1971 / Drammatico / 109’
con Clint Eastwood, Elizabeth Hartman, Geraldine Page, 
Jo Ann Harris, Darleen Carr, Mae Mercer



19.2.18 ore 20:30

La notte 
brava
del soldato
Jonathan



La vita tormentata del genio sassofo nista Jazz, Charlie 
“Bird” Parker (F. Whitaker), inventore del be-bop con 
Dizzy Gillespie. È notte ed è buio pesto e la pioggia non 
smette di cadere su New York. Un uomo si aggira per 
le strade in preda ai suoi deliri alcolici, un uomo straor-
dinariamente talentuoso, che suona il sassofono come 
lo avrebbe suonato Dio. Un collage di scene dalla sua vita 
fi no alla sua prematura morte all’età di trentaquattro 
anni, divorato dall’alcol e dalla droga…
 
Clint Eastwood stupisce tutti con la regia di questo fi lm 
notevole per sensibilità, vigore e puntigliosa ricostruzione 
musicale. La vita del genio Charlie Parker è analizzata con 
tristezza e rassegnazione, in un fi lm dolente, livido, pieno 
di parole biascicate e di stati allucinatori. 

Non è un classico fi lm biografi co, si tratta piuttosto di un 
aff resco poetico sulla vita del jazzista. La narrazione infatti 
procede in una discesa agli inferi, in cui il regista usa come 

appoggio i fl ash back sull’infanzia e sull’adolescenza del 
giovane Parker, per poter scendere sempre più in basso 
nelle viscere dei suoi tormenti. 

Curiosità
Era dal 1981 che una sceneggiatura incentrata sulla vita 
di Parker, intitolata Competition, giaceva dimenticata nei 
cassetti della Columbia Pictures. Eastwood, appassionato 
di Jazz sin dall’infanzia, comprò i diritti della sceneggiatura 
e scelse come protagonista, anche se sconosciuto a quel 
tempo, Forest Whitaker. 

di Clint Eastwood / USA 1988 / Biografi co / 161’
con Forest Whitaker, Diane Venora, Samuel E. Wright,
Michael Zelniker

Festival di Cannes 1988, Miglior interpretazione maschile a F. Whitaker 

e Migliore qualità colonna sonora / Premio Oscar 1989, Miglior sonoro



5.3.18 ore 20.30

Bird 



Un gruppo di prostitute mette una taglia sul responsabile 
dello sfregio subito da una di loro: un ragazzo alle prime 
armi si fa aiutare da William Munny (C. Eastwood), 
vedovo con due figli ed ex-fuorilegge, e dal suo amico 
Ned Logan (M. Freeman). La cittadina in cui agire è però 
sotto la protezione di uno sceriffo dal pugno duro, 
Bill Daggett (G. Hackman)…

Primo vero grande film di Eastwood, è un’opera realistica, 
cinica, pessimista e decadente, che, se anche per molti 
rappresenta la definitiva rottura con il genere western 
classico, è il terzo film western nella storia del cinema 
ad aver vinto l’Oscar al miglior film, dopo I pionieri del West 
(1931) di Wesley Ruggles e Balla coi lupi (1990) di Kevin 
Costner. 

Un successo ottenuto grazie a una narrazione fluida e alla 
lucidità nel riconoscere la definitiva morte del mito dei 
grandi eroi bianchi del West sottolineandone le debolezze, 

le vigliaccherie, le insicurezze, la conflittualità, il cinismo 
e la violenza sconfinata. Il film chiude con il genere western 
classico e consacra la carriera di Eastwood, che da quel 
momento conosce un’ascesa progressiva e un riconoscimento 
unanime di critica.

Curiosità
Per ricordare i due Maestri che lanciarono la sua carriera 
e gli insegnarono ad amare il cinema, Eastwood dedica il 
film “a Sergio (Leone) e Don (Siegel)”. 
 

di Clint Eastwood / USA 1992 / Western / 122’ 
con Clint Eastwood, Gene Hackman, Morgan Freeman, 
Richard Harris, Jaimz Woolvett, Saul Rubinek, 
Frances Fisher, Anne Levine

Premio Oscar 1993, Miglior film, Miglior regia, Miglior attore non 

protagonista a Gene Hackman, Miglior montaggio



26.3.18 ore 20.30

Gli spietati



Sean (K. Bacon), Jimmy (S. Penn) e Dave (T. Robbins) da 
piccoli erano inseparabili, ma si sono persi di vista dopo 
un tragico evento che ha cambiato per sempre le loro 
esistenze: il rapimento di Dave da parte di due pedofi li. 
A riunirli, molti anni più tardi, è un’altra tragedia: 
l’omicidio della fi glia maggiore di Jimmy. Sean, divenuto 
detective della polizia, è in servizio nella zona e viene 
incaricato del caso. Ma Jimmy, ex carcerato, non si fi da 
della legge e inizia a indagare per conto suo…

Il fi lm mette in scena la complessità dell’agire umano, 
mostrando come la responsabilità per le proprie azioni si 
fonda inevitabilmente con le proprie esperienze di vita. 

La pellicola riesce a narrare una storia complessa attraverso 
una messa in scena scarna, dove ogni inquadratura è 
curata nel minimo dettaglio nel cui centro vi è la bravura 
di un cast al di sopra di ogni aspettativa (con grandi prove 
d’attore da parte di Sean Penn e Tim Robbins). 

Il senso di colpa di questo scuro thriller etico viene 
metaforicamente mostrato dalle lunghe inquadrature del 
fi ume Mystic. Le immagini del letto d’acqua nero del fi ume, 
che fi n dall’inizio punteggiano tutto il fi lm, sono inquietanti 
e dicono tutto sul malessere che pervade un’intera città, 
generazione, umanità.

Curiosità 
La pellicola è stata girata in soli 39 giorni. Nel fi lm fa una 
breve apparizione il celebre attore Eli Wallach, grande 
amico di Eastwood dai tempi de Il buono, il brutto, il cattivo.

di Clint Eastwood / USA 2003 / Drammatico / 135’
con Sean Penn, Tim Robbins, Kevin Bacon, Laurence 
Fishburne, Marcia Gay Harden, Laura Linney

Premio Oscar 2004, Miglior attore protagonista a Sean Penn, 

Miglior attore non protagonista a Tim Robbins



9.4.18 ore 20.30

Mystic river



Walt Kowalski (C. Eastwood), sopravvissuto alla guerra 
di Corea ed ormai rimasto vedovo, vive nei sobborghi 
di Highland Park, nel Michigan. Kowalski è un uomo tutto 
d’un pezzo e un ex operaio d’industria automobilistica 
che custodisce gelosamente in garage una bellissima 
Ford Gran Torino del 1972. Il quartiere è in mano agli 
immigrati d’ogni etnia, tanto che la sua bandiera “stelle 
e strisce” appesa nella sua veranda pare essere l’unico 
vessillo d’America rimasto nel circondario. Osserva 
il mondo intorno a lui e si rende conto che il rispetto 
e la morale sono state soppiantate dalla grettezza del 
relativismo e dall’edonismo. Molte sono le cose che lo 
contrariano e che gli creano parecchia insofferenza…

Un film esistenziale che racconta la vita privata di un uomo 
che ha fatto dell’astio nei confronti dei diversi da sé la sua 
ragione di vita. Un uomo tormentato che esprime la sua 
solitudine e amarezza attraverso l’odio razzista nei confronti 
dei suoi vicini asiatici. 

Un film capace di descrivere la complessità della società 
americana, dove sempre più spesso gli alibi dello scontro 
prevalgono sulle ragioni della comprensione reciproca. 

Un anti-eroe, fiero del suo passato che sul finale capisce di 
essere pronto a tutto pur di difendere il futuro dei suoi 
ragazzi, nella consapevolezza che dare il giusto esempio ai 
più giovani sia l’antidoto migliore per impedire il ripetersi 
della Storia.

Curiosità
La scelta del nome del protagonista non è casuale: si ispira 
al personaggio “Stanley Kowalski”: il brutale protagonista 
di Un tram che si chiama desiderio di Tennessee Williams 
interpretato da Marlon Brando.

di Clint Eastwood / USA 2008 / Drammatico / 116’
con Clint Eastwood, Bee Vang, Ahney Her, Christopher Carley



23.4.18 ore 20.30

Gran Torino



Lara Moslemani, Addetto culturale

+41 79 198 68 44

lmoslemani@collinadoro.com

www.collinadorocultura.com

Seguiteci su facebook.com/infocollina

Informazioni

Non abbiamo trovato tutti i detentori 
dei diritti dei film proposti, siamo disponibili 
ad accogliere eventuali richieste.	

Fonti:
Il Morandini 2017
Il Mereghetti, Dizionario del film
www.it.wikipedia.org
www.imdb.com
www.glisbandati.com
www.mymovies.it
www.ondacinema.it
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